
1 

 

 

 

ATTO DI PROROGA  

DELLA CONVENZIONE QUADRO DEL 9 GIUGNO 2020 E SUCCESSIVO ATTO 

MODIFICATIVO DEL 29 DICEMBRE 2021 

 

TRA 

 

il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (MASE, nel seguito anche denominato 

“Ministero “ o “le Parti”), con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo, 44, Codice Fiscale 

97047140583, legalmente rappresentato dalla dott.ssa Loredana Gulino, nella sua qualità di Capo 

del Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG), dall’ing. 

Laura D’Aprile, nella sua qualità di Capo del Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) e dal dott. 

Federico Boschi, nella sua qualità di Capo del Dipartimento energia (DiE); 

 

E 

 

la Sogesid S.p.A. (nel seguito anche denominata “Società” o “le Parti”), con sede in Roma, via 

Nomentana, 41, Cod. Fisc. e P. IVA. 04681091007, agli effetti del presente atto legalmente 

rappresentata dall’ing. Errico Stravato, nella sua qualità di Amministratore Delegato, in virtù dei 

poteri ad esso conferiti dal Consiglio di Amministrazione del 21 luglio 2023, domiciliato in ragione 

della carica e agli effetti del presente atto presso la suddetta sede della Società; 

 

PREMESSE 

 

VISTA la legge 29 luglio 1986, n. 349 recante Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 

materia di danno ambientale; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero 

della transizione ecologica”, così come modificato dal D.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 180, 

recante “Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero 

della transizione ecologica di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 

2021, n. 128”;  

CONSIDERATO, in particolare, l’art. 2, comma 2, del richiamato D.P.C.M. n. 180/2023, che 

prevede “…con riferimento alle strutture riorganizzate, sono fatti salvi gli incarichi conferiti 

alla data di entrata in vigore del presente regolamento e la decadenza dagli incarichi 

dirigenziali di livello generale relativi a dette strutture si verifica con la conclusione delle 

procedure di conferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 12, del D.P.C.M. n. 128/2021, il Ministero 

si avvale delle società in house per le attività strumentali alle finalità ed alle attribuzioni 

istituzionali del Ministero nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla 

giurisprudenza europea e nazionale per la gestione in house nonché delle società controllate, di 

enti e agenzie vigilate; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1 

comma della legge 16 dicembre 2022, n. 204, con il quale, tra l’altro, è stato ridenominato il  
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 Ministero della transizione ecologica (già Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio – 

MATTM) in «Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica» (cd. MASE); 

VISTO il D.P.R. 3 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 13 febbraio 2023, al n. 

378, di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo 

Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale alla dott.ssa 

Loredana Gulino;  

VISTO il D.P.R. del 20 gennaio 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 3 maggio 2023, al n. 

1509, di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo 

Dipartimento sviluppo sostenibile all’ing. Laura D’Aprile; 

VISTO il D.P.R. del 3 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 10 febbraio 2023, al n. 

367, di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo 

Dipartimento energia al dott. Federico Boschi; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 18 gennaio 2023, n. 

464, ammesso alla registrazione della Corte dei conti il 2 febbraio 2023, al n. 287, recante l’Atto 

di indirizzo sulle priorità politiche per l'anno 2023; 

VISTO il decreto ministeriale del 2 febbraio 2023, n. 53, ammesso alla registrazione della Corte 

dei conti in data 20 marzo 2023, al n. 410, con il quale il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ha approvato la Direttiva generale recante gli indirizzi generali sull'attività 

amministrativa e sulla gestione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per 

l'anno 2023; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica e ss.mm.ii. con particolare riferimento agli artt. 4 e 16; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi 

o forniture, nel rispetto dei principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato;  

CONSIDERATO che, ai sensi del disposto normativo sopracitato, per ciascun affidamento è 

prevista l’adozione, da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, di un motivato 

provvedimento che individui puntualmente contenuti e finalità in merito agli obiettivi di 

universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 

procedimento e razionale impiego delle risorse pubbliche; 

ATTESO che, ai sensi del disposto normativo sopra citato, i vantaggi di economicità derivanti 

dall’affidamento in house possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard 

di riferimento della società Consip S.p.A. e delle altre centrali di committenza, con i parametri 

ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard 

di mercato; 

CONSIDERATO che la Sogesid S.p.A. è una Società per Azioni costituita con Decreto del 

Ministero del tesoro di concerto con il Ministero del bilancio e della programmazione 

economica del 27 gennaio 1994 ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, 

ed il cui capitale sociale è interamente detenuto dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1, comma 503, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, la Sogesid S.p.A. ha adeguato il proprio Statuto sociale 

rendendo strumentali i settori di attività alle esigenze, finalità, competenze ed attribuzioni 
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istituzionali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (oggi Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica), configurandosi pertanto come società in house 

providing al Dicastero; 

CONSIDERATO che, nella realizzazione dei compiti ad essa attribuiti, la Sogesid S.p.A. espleta 

la funzione di amministrazione aggiudicatrice in quanto, per via dell’attività svolta e della 

natura pubblica dei servizi affidati, viene ricompresa nella definizione di “Organismo di diritto 

pubblico” ai sensi della normativa vigente, rientrando nel novero di quei soggetti che, dotati di 

personalità giuridica, perseguono un fine pubblico in quanto istituiti per soddisfare bisogni di 

interesse generale; 

VISTA la Convezione Quadro sottoscritta tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 

e del mare (oggi Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica) e la Sogesid S.p.A. in 

data 9 giugno 2020 – ammessa a registrazione dalla Corte dei conti in data 25 giugno 2020, al 

n. 3046 – e successivo Atto modificativo del 29 dicembre 2021, avente scadenza alla data del 

31 dicembre 2023; 

VISTO, in particolare, l’art. 8, comma 3, della citata Convenzione Quadro del 9 giugno 2020, nel 

quale è previsto che “Per concorde volontà delle Parti, la presente Convenzione Quadro potrà 

essere prorogata, anche parzialmente, fino a tutto il 2025…”; 

CONSIDERATA l’esigenza di assicurare, nelle more della definizione di alcuni approfondimenti 

amministrativi, in corso di istruttoria, su varie tematiche funzionali alla predisposizione di un 

nuovo Accordo Quadro tra il MASE e la Sogesid S.p.A., anche alla luce della piena efficacia 

del nuovo regolamento di organizzazione del Ministero, di cui al D.P.C.M. n. 180/2023, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 7 dicembre 2023, senza soluzione di continuità, i servizi 

tecnico-specialistici prestati dalla Sogesid S.p.A., fino alla data del 31 ottobre 2024; 

RITENUTO, pertanto, necessario provvedere alla stipula di un Atto di proroga della Convenzione 

Quadro del 9 giugno 2020, così come modificata dal successivo Atto modificativo del 29 

dicembre 2021; 

 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

(Premesse)  

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto e si intendono integralmente 

trascritte nel presente articolo. 

 

Articolo 2 

(Durata e decorrenza dell’Atto di proroga) 

1. Il presente Atto proroga, ai medesimi patti e condizioni, la Convenzione Quadro del 9 giugno 

2020, così come modificata dal successivo Atto modificativo del 29 dicembre 2021, per la durata 

di 10 mesi e a decorrere dal 1° gennaio 2024, in modo da assicurare, senza soluzione di continuità, 

la prosecuzione delle attività già prestate dalla Società a favore del MASE, fatta salva la definitiva 

formalizzazione e piena efficacia del nuovo Accordo Quadro tra le Parti.  

2. L’efficacia del presente Atto scaturisce dalla relativa ammissione al visto e registrazione 

dell’Ufficio competente della Corte dei conti.  

3. Per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente Atto di proroga, saranno stipulate apposite 

convenzioni attuative sottoscritte dalle singole Direzioni Generali del Ministero e la Sogesid 
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S.p.A., la cui copertura finanziaria è assicurata dalle risorse di bilancio disponibili nell’esercizio 

finanziario 2024, nel limite massimo di euro 23.692.883,89. 

 

 

 

Il Capo Dipartimento DiAG 

Loredana Gulino 

(documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005) 

Il Capo Dipartimento DiSS 

Laura D’Aprile 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005) 

 

Il Capo Dipartimento DiE 

Federico Boschi 

(documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005) 

 

L’Amministratore Delegato Sogesid S.p.A. 

Errico Stravato  

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005) 
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